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Al giro di boa del proprio 
mandato l’amministrazio-
ne di Bagnatica può fe-

steggiare tanti progetti portati 
a compimento, tra tutti la com-
pleta ristrutturazione dell’edifi-
cio scolastico di via dei Mille, e 
ora volge il proprio sguardo ad 
altri settori altrettanto bisogno-
si come la viabilità e lo sport. Si 
è reso necessario, però, ridefini-
re anche gli orari degli uffici: un 
cambiamento necessario che è 
stato oggetto di qualche pole-
mica e per questo meritevole 
di essere maggiormente appro-
fondito. 

Sindaco Magli, quali sono le 
principali novità che riguarda-
no gli uffici comunali? 

Nel corso del 2016, al fine di 
consentire lo svolgimento di 

tutte le incombenze ammini-
strative, che la macchina Co-
munale deve svolgere, valutato 
il personale dipendente in for-
za ed il monte ore disponibile, 
abbiamo assunto la decisione 
di fissare degli orari definiti di 
accesso del pubblico presso gli 
uffici, rendendo strutturale un 
orario di front office (interlocu-
zione e ricezione dei cittadini 
presso i vari uffici) ed un ora-
rio di back office (svolgimento 
delle pratiche interne senza in-
terazione con il pubblico fisica-
mente) garantendo comunque 
l’interlocuzione telefonica.

Perché queste scelte? Sono state 
dettate “dal basso” dai cittadini?

I vincoli normativi in materia di 
gestione del personale, nei fatti 
hanno fino al mese di ottobre 
impedito qualsiasi sostituzio-
ne di personale, nonché l’even-
tuale avvicendamento con lo 
strumento della mobilità (pas-
saggio da un Ente inquadrato 
nell’ambito della Pubblica am-
ministrazione ad altro ente), dal 
mese di novembre, a seguito 
della chiusura delle procedure 
di ricollocazione degli esube-
ri di personale generato dalla 
soppressione delle Provincie e 
passaggio di parte delle funzio-
ni ad esse attribuite alla Regio-
ne od altri enti, ha formalmente 
determinato la possibilità nor-
mativa di procedere con assun-
zione o mobilità, tuttavia vinco-

late a rigidi dettami normativi, 
che sono da un lato finalizzati 
alla sostituzione solo di una 
parte del personale cessato o 
che andrà a cessare, per qual-
siasi titolo e dall’altro il divieto 
ad incrementare la spesa di per-
sonale, basata sui costi soste-
nuti. Tutto ciò nei fatti produce 
l’impossibilità di attuare il turn 
over e soprattutto l’impiego di 
nuove figure professionali.
Di fronte ad un quadro norma-
tivo come quello anzi illustra-
to, all’esigenza di fronteggiare 
sempre maggiori adempimenti 
ed incombenze per via del tra-
sferimento di sempre maggiori 
compiti a carico delle ammini-
strazioni o enti periferici come 
i comuni, abbiamo nostro mal-
grado deciso per mantenere 
un livello alto ed adeguato di 
servizio, di ridurre l’orario di 
apertura al pubblico degli uf-
fici, uniformandolo per tutte le 
funzioni, facendo in modo che il 
personale rimasto, libero dalle 
incombenze del front office (ge-
stione dello sportello al pubbli-
co), potesse meglio concentrar-
si nel lavoro, consentendo di 
svolgere tutte le incombenze 
poste a nostro carico, con una 
forza numerica e di ore lavoro 
inferiori rispetto ad un recente 
passato.
Quanto sopra smonta e pone 
in tutta evidenza la gratuità 
dei commenti inqualificabili 
riscontrati sui social (facebook 
e twitter) in cui si è letto che i 

IL SINDACO:
nuovi orari per gli uffici e gli indirizzi della seconda metà di mandato
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dipendenti comunali non lavo-
rano e sono arrivati addirittura 
a ridurre l’orario di servizio. Ciò, 
come spiegato, non corrispon-
de al vero: anzi sappiano che 
in sette anni e mezzo di man-
dato amministrativo, ho conti-
nuamente visto incrementare 
per volume e per numero, le 
pratiche amministrative svolte 
dagli uffici, con parallelamente 
una continua diminuzione della 
forza lavoro, per malattie anche 
di lunga degenza, maternità, 
ecc.. Non secondario rileva-
re che è vero da un lato che si 
sono ridotte le ore di sportello, 
inteso come apertura al pubbli-
co, tuttavia è altrettanto vero 
che è garantita la possibilità 
di recarsi presso gli uffici, per 
espletare le procedure ammini-
strative che necessitano, anche 
mediante appuntamento, che 
rende oltremodo più proficua 
l’interlocuzione amministrativa, 
andando comunque incontro ad 
esigenze particolari e puntuali.
Tenuto conto che il quadro nor-
mativo rimane immutato, la 
previsione di cessazione di al-
cune figure professionali, lega-
te alla maturazione del diritto 
pensionistico, od all’acuirsi di 
patologie gravi, determineran-
no un ulteriore sforzo organiz-
zativo da ripartire a carico del 
personale che rimarrà in forza. 
In tutto questo quadro garan-
tiamo comunque l’apertura 
quotidiana di tutti gli uffici.

Siamo arrivati alla metà del vo-
stro mandato amministrativo: 
alle spalle vi lasciate tanta con-
cretezza e la realizzazione di 

progetti ben precisi in partico-
lare nel campo dell’istruzione. 
Per la seconda parte quali sono 
gli indirizzi? Ci sono settori sui 
quali avete intenzione di con-
centrarvi maggiormente?

Avendo ormai portato a conclu-
sione il processo di ristruttura-
zione dell’edificio scolastico di 
via dei Mille, ed avendo ormai 
impostato il processo per il per-
fezionamento dell’operazione 
denominata “scuole innovative”, 
che troverà il suo naturale com-
pimento con la realizzazione 
dei nuovi corpi di fabbrica che 
ospiteranno le future scuole 
medie, conformando quello che 
abbiamo a più riprese definito 
il polo scolastico unitario, ora 
possiamo dirottare le nostre 
forze verso e per le altre priori-
tà in tema di investimento, che 
riguardano la comunità di Ba-
gnatica in particolare, ripartita 
su due filoni. Un primo filone 
che interessa il mondo sporti-
vo, con il recupero e rivitalizza-
zione degli impianti esistenti, 
passando per la realizzazione 
di campi da calcio in materiale 
sintetico. Un secondo filone ri-
guarda la riqualificazione della 
viabilità interna al paese ed in 
particolare l’asse viario che at-
traversa da nord a sud (Via Eu-
ropa – Via Kennedy) e l’asse via-
rio da ovest verso est (Via Papa 
Giovanni), andando a realizzare 
il progetto nato dal confronto 
con la comunità di Bagnatica ed 
in particolare un primo impor-
tante lotto che vada a risolvere 
le problematiche di sicurezza 
ed infrastrutturali del tratto di 

Via Papa Giovanni, ricompreso 
tra le vie Ponte Rillo e Via San 
Pietro.

Ci sono i fondi per realizzare 
questi progetti o avete fatto/
farete affidamento ancora sulle 
vostre capacità di ottenere fi-
nanziamenti tramite bandi?

Come sempre ci siamo mossi su 
più fronti e con progetti concre-
ti e per certi versi innovativi, ci 
siamo presentati ai vari livelli 
istituzionali, confidando da un 
lato sull’allentamento normati-
vo dei vincoli che nei fatti im-
pediscono l’utilizzo di risorse 
proprie di cui il bilancio comu-
nale è dotato, che i tecnicismi 
contabili ne limitano l’utilizzo. 
Dall’altro lato abbiamo parte-
cipato a bandi Regionali. Noti-
zia di questi giorni, il Comune 
di Bagnatica, con il progetto di 
riqualificazione del campo da 
Calcio di Via Portico, è risultato 
assegnatario di un contributo a 
fondo perduto di 250.000 euro 
che consentirà, abbinato ad uno 
sforzo amministrativo contabile 
tutto comunale, di realizzare il 
progetto, pensato, voluto, defi-
nito nelle forme e contenuti ed 
ora cantierabile.
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Un po’ della Bagnatica che 
verrà la si può scoprire 
dal Piano Triennale delle 

Opere che, per gli anni 2017, 
2018 e 2019, prevede interventi 
di riqualificazione importanti e 
che daranno sicuramente slan-
cio all’attività scolastica e spor-
tiva e renderanno più sicura via 
Giovanni XXIII. Nessuna novi-
tà invece, ma alcune piacevoli 

conferme, dal capitolo bilancio, 
con tanti servizi confermati: ne 
abbiamo parlato con il vicesin-
daco e assessore al Bilancio Ro-
berto Scarpellini. 

Assessore Scarpellini, partiamo 
dal piano delle opere: cosa pre-
vede per il prossimo triennio?
 
Nel piano triennale delle opere 
abbiamo inserito interventi im-
portanti quali la realizzazione 
della nuova scuola secondaria, 
il rifacimento del manto erboso 
del campo di calcio comuna-
le e la realizzazione del primo 
lotto della riqualificazione e 
della messa in sicurezza di via 
Giovanni XXIII, la vecchia pro-
vinciale. La scuola è finanziata 
da fondi governativi, mentre le 
altre due opere in questa fase 
sono fra loro alternative: se ar-
riveranno i contributi regiona-
li per il campo sportivo (come 
sembra orami certo) realizze-
remo quello, altrimenti faremo 
altri ragionamenti. 

Per quanto ri-
guarda il bando 
relativo al cam-
po sportivo co-
munale il Comu-
ne di Bagnatica 
risulta il primo 
tra gli esclusi: 
per quale mo-
tivo pensate di 
poterlo realizza-
re comunque?

Perché ci sono 
arrivate infor-
mazioni ed as-
sicurazioni ri-

guardo al rifinanziamento del 
bando stesso mantenendo la 
stessa classifica. In tal caso sa-
remo i primi a ricevere i fondi. 
Anzi le notizie dell’ultima ora 
che ci arrivano dalla Regione ci 
dicono che alcune Amministra-
zioni intendono rinunciare al 
contributo, di fatto spianandoci 
la strada. Le spese totali per la 
realizzazione del manto sono 
pari a circa 750.000 euro di cui 
250.000 finanziati. Dovremmo 
aggiungere 500.000 euro. Una 
cifra importante e comunque 
non facile da destinare visto le 
regole stringenti del bilancio: è 
l’ennesima sfida che ci attende 
nel 2017.

La scuola invece è già stata fi-
nanziata?

Sì, come già annunciato nel 
precedente notiziario, il comu-
ne di Bagnatica insieme ad altri 
50 comuni italiani è stato sele-
zionato per essere destinatario 
di una scuola innovativa. La 
procedura per la realizzazione 
ha un iter piuttosto lungo ed in 
questa fase è gestita dal Mini-
stero della Università e Ricerca. 
Il 31 ottobre si è conclusa la 
fase di presentazione dei pro-
getti; nelle prossime settimane 
dovranno essere valutati e sa-
ranno selezionati. Espletate tali 
pratiche si partirà con la realiz-
zazione. 

Passiamo al capitolo bilancio: 
ci sono novità rilevanti? 

Il bilancio di previsione del 2017 
quest’anno non presenterà novi-
tà rilevanti ma conferme positi-

PIANO DELLE OPERE E BILANCIO: quale Bagnatica sta nascendo
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ve: non ci saranno aumenti delle 
tasse, verranno confermati tut-
ti i servizi da quelli scolastici a 
quelli sociali, contiamo di poter 
realizzare un investimento im-
portante come quello del manto 
sintetico e dell’illuminazione del 
campo sportivo di cui parlavo 
prima. Abbiamo assegnato, attra-
verso bandi pubblici, la gestione 
della palestra comunale a due 
soggetti distinti: la Polisportiva 
Bagnatica gestirà la palestra al 
piano superiore mentre i sog-
getti privati che attualmente 
gestiscono la palestra al piano 
inferiore,  continueranno a farlo 
per i prossimi anni.

La nuova legge di stabilità cam-
bia qualcosa per l’amministra-
zione di Bagnatica? 

Dopo le grandi novità positive 
dell’anno passato, quest’anno 
non ci sono ulteriori buone no-
tizie. Pertanto viene confermata 
l’abolizione dell’obiettivo del 
patto di stabilità, non vengono 
tagliati i trasferimenti, non ven-
gono introdotte nuove tasse.  Vi 
sarà la possibilità di utilizzare 
gli avanzi di amministrazione 
per lavori sulle scuole. Noi però 
per le scuole abbiamo fatto tut-
to quello che dovevamo e pote-
vamo fare e perciò non utilizze-

remo questa norma.

Le tasse sono sempre argomen-
to delicato: come si sta muo-
vendo l’amministrazione? 

La nostra tassazione, in riferi-
mento ad analoghe realtà co-
munali e provinciali la conside-
ro moderata: abbiamo l’IMU per 
i fabbricati diversi dalla prima 
casa all’aliquota dello 0,9% e la 
TASI allo 0,1% per i capannoni. 
Non abbiamo introdotto l’IRPEF 
comunale. La tassa rifiuti è di-
minuita l’anno scorso e speria-
mo di poter continuare su que-
sta strada. La volontà è quella 
di non aumentare la pressione 
fiscale ma in questa fase non 
prevediamo riduzioni a parte 
quella legata al discorso rifiuti.
 
Approfitto di questo spazio per 
augurare a tutti i miei concitta-
dini un sereno Natale e un 2017 
ricco di soddisfazioni. 

FONDI STATALI
Bagnatica è uno dei comuni bergamaschi che gode di un maggiore contributo da parte dello stato. In dettaglio ha rice-
vuto 1.188.003 euro nel 2016, contro 1.161.087 di Seriate e i circa 450.000 di Costa Mezzate e Brusaporto. Spesso gli 
amministratori dei paesi limitrofi invidiano questo dato e scherzosamente malignano di strane collusioni a favore dei ba-
gnatichesi. Ma non è così. Se il Comune di Bagnatica riceve tanto è perché i propri cittadini hanno versato molto in termini 
di tassazione. In verità qualche merito l’hanno anche gli amministratori locali grazie alla loro opera di lotta all’elusione 
fiscale. Spieghiamo meglio: nel 2012, il governo Monti introdusse l’IMU e cancellò l’ICI. Quest’ultima tassa era tutta a 
vantaggio dei comuni mentre l’IMU in parte doveva essere trasferita allo stato. Ovvio che lo Stato doveva compensare i 
Comuni. Per il calcolo della compensazione fu preso a riferimento l’anno 2010. Si stabilì che l’introito ICI di quell’anno 
dovesse essere il riferimento di calcolo per tutti i comuni italiani. In quell’anno il Comune di Bagnatica incassò per ICI la 
cifra di 1.465.984 euro. Tale cifra era dovuta in parte alla contribuzione ordinaria dei cittadini ma in parte anche all’introi-
to straordinario dovuto alla lotta all’elusione fiscale che poi è continuata negli anni successivi. Se non si fosse avviata tale 
opera attualmente il comune di Bagnatica riceverebbe dallo Stato 2-300.000 euro in meno ogni anno. Pertanto Bagnatica 
è stata “premiata” grazie soprattutto ai propri meriti: cittadini che pagano ed amministratori che controllano e sanziona-
no. Ricordiamo che in un primo momento il Governo non volle riconoscere a Bagnatica tale trasferimento tagliando in 
modo arbitrario circa 450.000 euro. La vicenda finì, grazie alle vibranti proteste degli amministratori locali, sui giornali 
nazionali e alla televisione pubblica grazie alla trasmissione Report. Il Governo fece marcia indietro ed alla fine ripristinò 
completamente il contributo. Grazie a tali fondi è ed è stato possibile non applicare l’IRPEF comunale (tassa applicata in 
gran parte dei Comuni bergamaschi), mantenere servizi efficienti ed investire in tempi di crisi.
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Se nei primi sei mesi dell’anno la novità della 

raccolta differenziata puntuale è stato un su-
cesso immediato, i dati raccolti nelle restanti 

mensilità del 2016 sono una piacevole conferma: 
da un lato della bontà del metodo di smaltimento, 
dall’altro della sensibilità dei cittadini sul tema. 
Assessore Scarpellini, dopo 6 mesi i dati sulla rac-
colta differenziata erano incoraggianti: un anno 
dopo la sua introduzione possiamo tracciare un 
primo bilancio?
Il bilancio è molto positivo: la percentuale della 
raccolta differenziata è schizzata del 20% in più ri-
spetto allo scorso anno arrivando al 74% del totale 
dei rifiuti prodotti. Tutte le componenti del rifiuto 
differenziato sono aumentate ed in particolare il 
dato della plastica è impressionante, con un +74%. 
Tra l’altro, parlando con gli operatori di Servizi Co-
munali, si tratta di plastica di qualità: significa che 
la maggior parte della popolazione ha compreso il 
messaggio comunale e sta facendo un ottimo lavo-
ro. Un altro dato importante riguarda il confronto, 
nei due ultimi anni, sulla quantità di rifiuto confe-
rito. Vi è una sostanziale omogeneità dei due dati 
con una lieve diminuzione nel 2016 di circa il 7% 
rispetto al 2015. Questo per noi sta a significare 
che il fenomeno di dispersione nell’ambiente del 
rifiuto è molto limitato.
La percentuale vi permetterà il prossimo anno di 
rientrare tra i Comuni che riciclano di più in Italia.
Si è vero, sicuramente parteciperemo al concorso 
nazionale di Comune più riciclone indetto ogni 
anno da Legambiente anche se mi risulta che il 
comune di Boltiere, che ha iniziato con noi que-
sta sperimentazione, ha raggiunto risultati ancora 
più lusinghieri e pertanto sono già certo che non 
ci batteremo per il primo posto! A parte le battu-
te credo che abbiamo ancora qualche margine di 
miglioramento soprattutto sul versante industriale. 
I numeri quindi vi stanno dando ragione: merito 
di una corretta informazione o della sensibilità al 
tema da parte dei cittadini?
Credo che la fattiva collaborazione dei cittadini 
sia stato l’elemento più importante anche 
se l’informazione credo sia stata puntuale 
ed esaustiva: abbiamo fatto dei corsi nel-
le scuole, abbiamo distribuito un fascicolo 
informativo in 4 lingue, abbiamo fatto 2 
assemblee pubbliche. Inoltre grazie al pre-
zioso contributo di una volontaria abbiamo 
aperto un punto informazione per una de-
cina di mattinate per risolvere i dubbi della 
popolazione. Sul tema la sensibilità del-
la maggioranza dei cittadini è molto alta. 
Personalmente questo è un progetto su cui 
pensavo di ricevere qualche critica ed inve-
ce i cittadini si dimostrano spesso molto più 

integralisti del sottoscritto invitandomi a persegui-
re con intransigenza i comportamenti maleducati 
ed incivili di alcuni di essi.
Purtroppo, però, permangono sul territorio alcuni 
comportamenti scorretti, in particolare sono noti 
gli episodi di abbandono dei rifiuti: come avete in-
tenzione di combattere il fenomeno?
Premetto che vi sono situazioni locali che mi fan-
no arrabbiare parecchio. Vi sono due condomini in 
zona centrale del paese dove abitano per lo più 
cittadini civili e coscienziosi. Purtroppo negli stessi 
stabili si verificano continuamente episodi di errato 
conferimento o conferimento non conforme. Dopo 
un anno dall’inizio della nuova modalità di raccol-
ta sono francamente situazioni intollerabili, dovute 
probabilmente alla maleducazione ed inciviltà di 
qualche singolo utente. Tra l’altro in questi casi la 
zona di raccolta diviene spesso un luogo indecoro-
so a tutto svantaggio dei condomini stessi: questo 
perché il rifiuto non conforme non viene raccolto 
per alcuni giorni finchè, per pietà, l’Amministrazio-
ne Comunale interviene a ripristinare un minimo di 
decoro. 
Detto ciò, il ricorso a forme repressive può essere 
effettuato solo in presenza della certezza di aver 
individuato il maleducato. Il ricorso a forme di te-
lesorveglianza può essere un metodo di controllo, 
ma per essere efficace richiede tecnologia piutto-
sto costosa. Da questo punto di vista siamo un po’ 
disarmati e pertanto chiediamo l’aiuto ai cittadini: 
se individuate comportamenti non civili vi invitia-
mo a segnalarli in modo che possiamo interveni-
re, non per punire ma per educare. L’occasione è 
propizia per segnalare un altro fenomeno che sta 
ormai assumendo contorni scandalosi: mi riferisco 
all’abbandono delle deiezioni canine nei giardini, 
nei parchi e sulle strade. Su questo tema purtroppo 
la sensibilità dei cittadini di Bagnatica non è così 
elevata come per la raccolta differenziata. Non si 
spiegherebbe altrimenti lo stato spesso vergogno-
so in cui si trovano alcune vie del Centro storico 
per la maleducazione di molti possessori di cane.

RACCOLTA DIFFERENZIATA: una piacevole conferma  
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Bagnatica e tutta l’Unione Comunale dei 

Colli sono più sicure: i 160.000 euro arri-
vati tramite bando da Regione Lombardia 

hanno permesso di realizzare un progetto alta-
mente tecnologico nell’ambito della sorveglian-
za del territorio che comprende 16 nuove posta-
zioni fisse composte da due telecamere ciascuna 
e due vetture di ultima generazione dotate di 
sistema di videosorveglianza integrato per la 
lettura e la verifica delle targhe. 
Tutta l’infrastruttura, che ha debuttato a fine 
estate, è a disposizione degli agenti della Polizia 
Comunale dei Colli, comandata dal febbraio 2014 
dal commissario Marco Pucci. 

Comandante, esattamente questi occhi elettroni-
ci cosa rilevano?
Sono sistemi di lettura targhe che ci permetto-
no di sapere subito tutti i dati relativi all’auto: in 
particolare se la stessa è sprovvista di assicura-
zione, se non è in regola con la revisione oppure 
se ha violato eventuali ordinanze di limitazione 
della circolazione legate alle classi ‘Euro’ dei vei-
coli.

In questi due mesi circa di attività quali tipi di 
infrazioni avete colpito? 
Il sistema, per come è stato ideato, pizzica soprat-
tutto quelle relative a revisioni e assicurazioni: 
questo, però, non significa che ci siamo dimen-
ticati di tutte le altre violazioni del codice della 
strada. E ovviamente la tecnologia è solamente 
un aiuto, ci deve sempre essere un agente che 
controlla fisicamente i documenti e contesta tale 
violazione. 

Con le telecamere, però, andate a colpo sicuro. 
Praticamente sì, o quasi: l’aggiornamento dei dati 
dei veicoli contenuti nel database non è imme-
diato, con un ritardo massimo di 24 ore. In questo 
modo, però, togliamo immediatamente il perico-
lo dalla strada: che sia frutto di dimenticanza o 
meno, la mancata revisione è infatti una situazio-
ne potenzialmente molto dannosa perchè quella 

vettura, in quel momento, non potrebbe circolare. 

Andando sul concreto, quanto ha inciso l’installa-
zione di questa infrastruttura?
L’incremento delle sanzioni è stato esponenziale: 
in due mesi abbiamo rilevato il 136% in più di 
mancate revisioni e il 68% in più di assicurazioni 
scadute rispetto ai primi otto mesi dell’anno. 

Quali sono le zone in cui gli automobilisti sono 
più indisciplinati o dove rilevate la maggior par-
te delle infrazioni? 
Per quanto riguarda Bagnatica il punto ‘critico’ è 
la Provinciale 91, semplicemente perchè ha una 
portata giornaliera di circa 20mila veicoli. 

La sicurezza sulle strade si traduce anche in una 
maggiore sicurezza del territorio? 
Le telecamere sono sicuramente un valido sup-
porto per indagini di polizia giudiziaria, con le 
forze dell’ordine che hanno la facoltà e la libertà 
di consultare le nostre banche dati. Contrastiamo 
in questo modo furti, truffe, devianze giovanili o 
fastidiosi episodi di vandalismo. 

Bagnatica presenta criticità particolari? 
Mi sento di dire di no, anche se in questo perio-
do dell’anno c’è massima attenzione sui furti che, 
complice l’allungamento delle ore di buio, sono 
statisticamente in aumento. A questo proposito 
il consiglio per i cittadini è quello di prestare più 
attenzione e di chiamarci se notano persone o 
veicoli sospetti. 

BAGNATICA SICURA: con le telecamere meno veicoli pericolosi sulle strade
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U na manifestazione per chiedere chiarezza 

e regole precise sull’attività dell’aeroporto 
di Orio al Serio: questo il fine ultimo del 

corteo di sindaci, amministrazioni, cittadini e co-
mitati aeroportuali di sabato 22 ottobre di fronte 
allo scalo bergamasco. 
Tra i partecipanti anche il Comune di Bagnatica, 
interessato pesantemente dal traffico de Il Ca-
ravaggio: abbiamo chiesto a Valentina Carminati, 
assessore all’Ambiente ecologia e gestione del 
territorio e gestione materia aeroportuale, il per-
ché di questa adesione.

Assessore Carminati, per quale motivo Bagnatica 
era in prima linea in quella manifestazione?

Ritenevamo giusto partecipare perché una parte 
della cittadinanza, soprattutto quella residente 
al Cassinone, è severamente colpita dall’inquina-
mento acustico aeroportuale. Eravamo presenti 
per evidenziare come l’amministrazione tenga 
molto al rispetto delle regole, non di certo per 
chiedere una chiusura dell’attività dell’aeroporto, 
elemento di ricchezza fondamentale per il terri-
torio e bene per tutta la collettività. 

Chiariamo proprio questo punto: l’amministra-
zione di Bagnatica non ha manifestato contro 
l’aeroporto. 

Assolutamente no, così come noi anche tutti gli 
altri promotori della manifestazione sono favo-
revoli all’esistenza dello scalo ma alla condizione 
necessaria che quest’ultimo rispetti determinate 
regole che al momento non ci sono. 

Una manifestazione fatta per scuotere e sensi-
bilizzare Sacbo sull’argomento: cosa vi aspettate 
dalla società che gestisce l’aeroporto?

Quantomeno che ci convochino e ascoltino le 
nostre ragioni ma non siamo molto fiduciosi, se 
devo essere sincera. Siamo arrivati anche a pre-

AEROPORTO: il Comune sfila per chiedere una regolamentazione

sentare un esposto alla Procura della Repubblica 
di Bergamo insieme ad altri Comuni nei confronti 
di Enac perché ad oggi non abbiamo una zoniz-
zazione acustica aeroportuale, unico strumento 
utile al fine di far rispettare i limiti di movimen-
ti e per prendere provvedimenti. Nel frattempo 
l’aeroporto, però, opera indiscriminatamente. Il 
limite di 68mila movimenti annui è già stato su-
perato da un pezzo e siamo a quota 84mila.  E 
purtroppo il piano di sviluppo aeroportuale, che 
ancora non è stato approvato, prevede un ulterio-
re ampliamento.



9DICEMBRE 2016

Bagnatica
Il già citato Piano delle Opere triennali, per gli anni 2017, 2018 e 2019, evidenzia alcuni interventi 

attesi e necessari, sia per una viabilità più sicura che per fornire ai cittadini servizi migliori. 
Uno, in particolare, permetterà di aggiungere un altro prestigioso tassello alla scuola elementare, 

un capitolo che sta per chiudersi con successo: a breve, infatti, inizieranno i lavori per il posiziona-
mento di pannelli fotovoltaici sulla copertura dell’edificio, per un impianto che garantirà la produzio-
ne di 20 kW di energia elettrica. 
Una quantità di energia che sarà utilizzata interamente per la gestione degli impianti scolastici: ali-
menterà l’illuminazione, la ventilazione, i computer, tutto nell’ottica di una scuola ecosostenibile con 
emissioni nocive in costante diminuzione. 
“L’educazione ai bambini non passa solo dal programma scolastico – commenta il consigliere con de-
lega ai Lavori Pubblici Federico Colleoni - ma anche con esempi concreti di rispetto dell’ambiente e del 
pianeta”.
Sono passati 7 anni dal primo intervento sulla scuola elementare di via Europa: sette anni di impe-
gno continuo dell’amministrazione comunale nei confronti del mondo scolastico, sia in termini di 
progettazione che di investimenti fatti per arrivare al risultato finale di un edificio adeguato, sicuro 
e sostenibile. 
Per un cantiere su scuola e istruzione che si chiude, un altro è pronto a scaldare i motori: “Ora la no-
stra attenzione – continua Colleoni – è rivolta al concorso nazionale che a breve ci consegnerà il progetto 
del nuovo edificio scolastico innovativo che costruiremo grazie al finanziamento ministeriale di 2.350.000 
euro: il concorso ha visto la partecipazione di importanti studi di progettazione, sia nazionali che europei, 
e siamo senza dubbio ottimisti e fiduciosi”. 

L’intervento più consistente è sicuramente quello che riguarda la viabilità, con il rifacimento di tutta 
via Fratelli Kennedy, piazza compresa: un progetto che seguirà la filosofia del “traffic calming” come 
illustrato alla popolazione in due serate pubbliche a maggio e ad ottobre dove i cittadini hanno di-

LAVORI PUBBLICI:
Viale Papa Giovanni e Piazza della Libertà, rivoluzione viabilistica
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mostrato parecchio interesse e condivisione di quanto proposto.  
“L’esistenza di una viabilità caotica e poco sicura è da sempre un argomento che tocca nel cuore i cittadini 
di Bagnatica – conferma Colleoni - Purtroppo non sono casi rari incidenti più o meno gravi in particolare 
lungo la ex Provinciale, per questo nel corso degli anni sono stati posizionati attraversamenti pedonali a 
chiamata.
Come anticipato nello scorso editoriale, durante l’estate è stato redatto il progetto definitivo dell’intervento 
di riqualificazione della viabilità che interessa Piazza della Liberta, l’intero Viale Papa Giovanni XXIII e 
il tratto di via Fratelli Kennedy, posto tra il semaforo e via Pascoli: progetto che è stato presentato alla 
cittadinanza in una partecipata assemblea nel mese di ottobre accogliendo il plauso positivo di quanti 
l’hanno visionato”.
In sostanza l’incrocio regolato da semaforo verrà sostituito con una moderna rotatoria e nuove piste 
ciclabili collegheranno Bagnatica con i comuni limitrofi di Costa di Mezzate e Brusaporto. 
Particolare attenzione è stata richiesta all’architetto Mario Bonicelli nella progettazione del tratto 
compreso tra l’attuale semaforo e via San Pietro, dove verrà realizzata una zona a velocità limitata 
per garantire la messa in sicurezza di pedoni e ciclisti. 
“Siamo sicuri di avere un progetto all’altezza del nostro paese, che possa senza dubbio donargli un’identità 
e un aspetto gradevole, anche grazie all’attenzione con cui sono stati scelti i materiali e il posizionamento 
delle nuove aree verdi. Confidiamo di poter mettere mano ai lavori il prima possibile: gli impegni sono 
tanti e le risorse economiche non sempre soddisfacenti ma di sicuro ci faremo trovare pronti per cogliere 
ogni occasione che ci si presenterà”. 
Occasione che, nel caso del campo sportivo comunale, l’Amministrazione ha preso al volo, continuan-
do così la propria striscia positiva quando si parla di aggiudicarsi finanziamenti regionali e nazionali: 
è notizia delle ultime settimane, infatti, il contributo di 250.000 euro che sarà destinato alla riquali-
ficazione dello stadio Fratelli Testa. 
Un finanziamento importante che ha orientato l’Amministrazione verso la decisione di investire su-
gli spazi sportivi: nel corso del prossimo anno inizieranno infatti i lavori di stesura del nuovo prato 
sintetico, in sostituzione dell’attuale in erba naturale, e di realizzazione di un moderno impianto di 
illuminazione con torri faro. 
Dalla sua nascita nei primi anni ‘90 l’impianto sportivo di via Portico non ha mai subito alcuni inter-
vento di riqualificazione e ora, grazie al finaziamento regionale, potrà prolungare la propria attività 
anche nelle ore serali. 
Un investimento di cui beneficerà la Asd Bagnatica Calcio, una società sportiva in cui l’Amministra-

prima dopo
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zione ripone molta fiducia: “Vediamo con piacere come la passione e l’impegno della neonata società 
sportiva stia portando tanti giovani alla riscoperta dello sport anche nel nostro paese – conclude Colleoni 
- Sempre di più sono i bambini che iniziano a tirare i primi calci al pallone grazie alla scuola calcio che 
attualmente si allena presso il campo dell’oratorio. Ma l’attenzione dell’amministrazione sul mondo sport 
non si ferma al calcio perchè in autunno è stato siglato l’accordo con la società Polisportiva Bagnatica per 
la gestione della palestra dove si svolge il campionato di pallavolo, pallacanestro e calcio a 5.
Questi elementi ci hanno ulteriormente convinto che gli investimenti sui giovani siano i migliori che si 
possano fare e i più proficui per la nostra comunità”.

prima dopo
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Nuovo bando e nuove regole: cambia la gestione della 

palestra comunale di via Fratelli Kennedy che, come 
da gara, si riorganizza sostanzialmente su due livelli. 

Una novità per la struttura che, nell’idea dell’amministra-
zione comunale, diventerà punto di riferimento in partico-
lare per la Polisportiva Bagnatica. 

Assessore Vavassori, chi si è aggiudicato questo bando? 
Il bando per la parte pubblica al piano terra si è chiuso il 27 
luglio e se lo è aggiudicato la Polisportiva Bagnatica che ha 
ottenuto così la concessione. Per quanto riguarda la parte 
interrata, di proprietà pubblica ma di utilizzo privato, il ban-
do si è invece concluso il 14 ottobre ed se lo è aggiudicato 
l’attuale gestore, la società Palagym di Defendi Alfredo.

Cosa cambia nella gestione rispetto al passato?
La novità sostanziale riguarda la gestione della parte pub-
blica al piano terra. Se nel passato il gestore privato, appun-
to la società Palagym, gestiva l’apertura, la chiusura, la pu-
lizia e la manutenzione ordinaria dell’intera struttura, ora a 
farlo sarà un’associazione sportiva di Bagnatica. 

A trarre il maggiore beneficio da questa riorganizzazione 
sembra appunto la Polisportiva Bagnatica: possiamo dire 
che ha trovato la propria casa? 
Direi di sì e sono molto felice che la parte pubblica sia fini-
ta ad un’associazione espressione del nostro territorio per-
chè non era per nulla scontato, considerato che impegno 
e responsabilità richiesti sono molto alti. Dobbiamo però 
ricordare come in passato la stessa Polisportiva doveva 
affittare la struttura, versando al gestore un corrispettivo 
orario che, seppur calmierato, era comunque un esborso da 
rispettare. Ora invece avrà l’utilizzo gratuito della struttu-
ra, con le spese concernenti il consumo di metano, acqua 
ed energia elettrica che verranno sostenute direttamente 

dall’Amministrazione comunale. Da segnalare, inoltre, che il 
bando prevede anche 20 ore di utilizzo gratuito per le altre 
associazioni sportive e culturali di Bagnatica, mentre am-
montano a 100 quelle a disposizione dell’Amministrazione 
comunale. Ringrazio quindi la Polisportiva per la serietà di-
mostrata e l’impegno che ci sta mettendo per valorizzare le 
nostre strutture e renderle ancora più fruibili dagli sportivi 
bagnatichesi. 

Il Comune dimostra così di puntare con decisione su giovani 
e attività sportiva: ci sono altre novità che potremo vedere 
prossimamente? 
Il mio obiettivo come Assessore allo Sport è quello di fare 
in modo che la maggior parte delle ragazze e dei ragazzi di 
Bagnatica pratichino attività sportiva nelle nostre strutture. 
Vanno in questa direzione la rinascita dell’Asd Bagnatica 
Calcio 2015 e il relativo settore giovanile, la concessione 
della pista del campo sportivo alla società ciclistica GF Ful-
gor per far allenare i giovani ciclisti, tra cui anche alcuni 
ragazzini di Bagnatica, e il corso di avviamento allo Sport 
per i bambini dai 4 ai 7 anni. La proposta del Bagnatica 
Sport Camp durante le vacanze estive ha visto la partecipa-
zione di circa 50 bambini che hanno svolto attività sportive 
dalle 8 alle 17 seguiti da istruttori di scienze motorie e la 
riqualificazione del campo sportivo potrà aprire in futuro 
altri scenari.

LA PALESTRA COMUNALE SI FA IN DUE: assegnato il bando

NATALE DELLO SPORTIVO: 
tutti i premiati

Come ogni anno l’amministrazione co-
munale riconosce i meriti di chi si è im-
pegnato nella promozione dell’attività 
sportiva sul territorio e di chi ha ottenu-
to risultati sportivi di rilievo. La conse-
gna delle targhe il 17 dicembre dalle ore 
15, con esibizioni di ginnastica artistica, 
karate, volley, baskin, calcio e tennis. 
Ecco l’elenco dei premiati: 
Polisportiva Bagnatica: giovani atle-
ti Under 12 della sezione Volley - per 
gli importanti risultati nella stagione 
2015/2016;

Ass. Cacciatori sez. di Bagnatica: Ferrari 
G. Mario - Importanti risultati nella di-
sciplina Tiro al Piattello;
Ass. Ginnastica Artistica - Brixia: Giorgia 
Brevi - per l’impegno e dedizione nella 
pratica della ginnastica artistica;
Calcio - GS Cassinone: GRUPPO VOLON-
TARI FESTA DELLO SPORT - per l’impe-
gno e la disponibilità durante la Festa 
dello Sport;
Tennis - TC Bagnatica: Squadra maschi-
le Under 14 - Premio Atleti dell’anno - 
secondo posto ai campionati Italiani di 
categoria;
ASD BAGNATICA CALCIO 2015: Ange-
lo Savoldelli - Dirigente - per l’impe-

gno dedicato alla quotidiana attività 
dell’associazione Sportiva;
GS GIEFFE FULGOR: Ruben Poli - per 
l’impegno e dedizione nella pratica del 
ciclismo. 
Verranno premiati inoltre i volontari 
del servizio “NONNI VIGILE”:
Terzi GianCarlo - Pauletti Umberto
Gabbiadini Romano - Mistrini Angelo
Ghezzi Pietro - La Rosa Salvatore
Caslini Claudio - Montanelli Giuseppe
Nicola Santospirito.
Verrà premiata anche la volontaria del 
servizio “CORSO DI AVVIAMENTO ALLO 
SPORT” Alessia Confalonieri.
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Il Comune di Bagnatica, come annunciato nel precedente 

numero del notiziario comunale, è stato scelto come uno 
dei 52 centri a livello nazionale dove verranno realizzate 

le cosiddette “scuole innovative”: ora il progetto ha fatto 
un ulteriore passo avanti, con il concorso di idee dal quale 
uscirà il progetto definitivo delle nuove “Medie”.  

Sindaco Magli, quando si è chiuso il termine per il concorso 
di idee? Quanti progetti sono stati proposti al Ministero e 
con quali criteri verrà scelto il vincitore?
Il termine per la presentazione dei progetti si è concluso 
lo scorso 31 ottobre, ed ha visto partecipare con relativa 
presentazione per il sito di Bagnatica, ben 24 idee proget-
tuali, che vedono aggregate altrettante realtà professionali. 
Un buon risultato che, nell’attesa dell’analisi dei dettagli 
progettuali, ci fa ben sperare per il prosieguo. La selezione 
del progetto vincitore avverrà a cura del Ministero dell’I-
struzione, secondo parametri di selezione unici su tutto il 
territorio nazionale, con criteri che vadano a premiare le 
nuove tecniche costruttive e di confort abitativo.

Hanno partecipato anche alcuni studi internazionali: 
segno della capacità attrattiva di Bagnatica?
Il bando era necessariamente Europeo e dalle eviden-
ze che abbiamo, essendo tutta la procedura gestita 
all’interno e sul portale del Ministero dell’istruzione, 
vi sono certamente anche aggregazioni professionali 
di Paesi Europei oltre che italiane.

Che tipo di progetto vi piacerebbe vincesse?
Confidiamo che le linee guida dettate da tutto il percor-
so evolutivo del progetto del polo scolastico unitario, da 
noi sviluppato e condiviso dal 2010 ad oggi, trovi il giusto 
coronamento con un progetto che valorizzi le stesse, da in-
dividuarsi in un’alta capacità di interpretare un’elevata vi-
vibilità degli spazi, l’uso di materiali il più naturali possibili 
e con il minor impatto sull’impronta ecologica dell’intero 
edificio.

Se dovesse filare tutto liscio, come ci auguriamo, per quan-
do potrebbe essere completata la scuola?
L’obiettivo è di concludere tutta l’operazione entro la fine 
dell’attuale mandato amministrativo posto a metà del 
2019: siamo impegnati per accorciare il più possibile que-
sti tempi, che tuttavia devono fare i conti con i quelli del-
la burocrazia Ministeriale e, non secondario, devono tener 
conto della portata notevole dell’intero progetto nazionale 
di “scuole innovative”.

SCUOLA INNOVATIVA: concluso il concorso di idee

Un nuovo ambizioso progetto vede in prima linea il 
Comune di Bagnatica che nel settembre 2016 ha 
promosso il nuovo progetto turistico culturale “Terre 

del Vescovado”, evoluzione naturale del più esteso GATE, 
di cui abbiamo parlato nei precedenti editoriali, che ci ha 
permesso di aggiudicarci un contributo di 360.000 € per 
attività di rilancio del territorio. 
L’obiettivo delle “Terre del Vescovado” è quello di valoriz-
zare e promuovere il patrimonio naturale, artistico, eno-
gastronomico, nonché il complesso degli eventi caratte-
rizzanti il territorio dei comuni a noi vicini e con i quali 
abbiamo simili peculiarità. 
Questa nuova avventura ci vede uniti alle amministrazioni 
di Albano Sant’Alessandro, Brusaporto, Chiuduno, Costa di 
Mezzate, Gorle, Montello, Orio al Serio, Pedrengo, Scanzoro-
sciate, Seriate e Torre De’ Roveri.
Le “Terre del Vescovado” vuole sviluppare progetti integrati 
e multifunzionali che abbiano una connotazione sovraco-
munale, la cui finalità sia identificata nell’integrazione tra 
la tutela e la valorizzazione delle risorse culturali e am-
bientali, con la possibilità di creare condizioni di crescita e 
fruibilità turistica.

Oltre alle 12 Amministrazioni comunali firmatarie del pro-
tocollo d’intesa, potranno fare parte del progetto anche gli 
operatori turistico commerciali, che attraverso la loro atti-
vità, conferiscono un grande valore aggiunto al territorio. 
A breve sarà online il nuovo sito web www.terredelvesco-
vado.it punto di riferimento dove ottenere informazioni 
riguardo a eventi, percorsi artistici e culturali, attività spor-
tive, tempo libero, enogastronomia e ospitalità. Sarà inoltre 
un’utile vetrina per tutte le attività economiche che vor-
ranno divenire protagoniste di questo ambizioso progetto. 
Sempre più spesso i fatti dimostrano che l’unione fa la for-
za, e la nostra amministrazione è sempre più determinata a 
sviluppare progetti di partnership con quanti condividano 
gli stessi progetti e ambizioni. Abbiamo la fortuna di vivere 
in un territorio stupendo ma che troppe volte sottovalu-
tiamo e snobbiamo: con questa importante aggregazione 
vogliamo farlo conoscere e apprezzare anche a coloro che 
ancora non lo conoscono.

Consigliere Comunale Federico Colleoni

LE TERRE DEL VESCOVADO: sviluppo territoriale per la promozione del territorio



NOTIZIARIO DEL COMUNE DI BAGNATICA14

notiziario
Realizzare due piste ciclopedonali e recupe-

rare il bosco dell’Uccellanda: è arrivata fi-
nalmente a una conclusione, e con grandi 

benefici per il territorio comunale, la vicenda le-
gata a Cava Suriana. 
Un anno di fitti colloqui tra amministrazione co-
munale e il cavatore, Cava Suriana Srl, ha portato, 
dopo l’estate, ad un accordo considerato soddi-
sfacente da entrambe le parti: l’obiettivo del Co-
mune era quello di escludere dal perimetro di 
cava la porzione di terreno sulla quale grava il 
boschetto, munito anche di roccolo storico. 
Una parte dell’attuale recinzione verrà quindi ri-
mossa e spostata più all’interno, liberando una 
consistente porzione di terreno: il lavoro di ri-
qualificazione sull’area sarà tutto a carico del 
cavatore, così come la sistemazione dei percorsi 
ciclopedonali esistenti che verranno ripiantumati 
ai lati e la realizzazione dei nuovi tratti, anch’essi 
alberati fino al boschetto dell’Uccellanda. Ultimo 
passo sarà infine il riposizionamento della recin-
zione.   

“Finalmente siamo riusciti a liberare l’area - spiega 
l’assessore Valentina Carminati - Oltre a vederci 
restituito il bosco dell’Uccellanda abbiamo ottenuto 
anche che il cavatore realizzasse due tracciati ciclo-
pedonali: uno da via Suriana fino a via Valtellina, 
in prossimità della cascina palazzina vecchia; l’altro 
da via Suriana fino al bosco dell’Uccellanda”.
Boschetto e ciclopedonali, una volta riqualificato 
e realizzate, verranno ceduti al Comune: parlando 
di tempistiche tutti i lavori dovrebbero conclu-
dersi entro il 2019. In cambio il cavatore potrà 
continuare la sua attività ma concentrandosi sul 
lato opposto a quello interessato dall’intervento. 

ACCORDO CON CAVA SURIANA:
Bagnatica riavrà il bosco dell’Uccellanda e 2 ciclopedonali
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Con il nuovo anno il Comune di Bagnatica 
introdurrà una grossa novità nel campo dei 
servizi alla persona: al centro prelievi di 

piazza Gavazzeni si aggiungerà un vero e proprio 
ambulatorio comunale.
Prevenzione, cura e assistenza sono gli obiettivi 
che l’Amministrazione comunale vuole persegui-
re: per questo oltre all’ormai consolidato servizio 
di prelievo, il mercoledì mattina dalle 7.30 alle 
9.00, con la prima ora dedicata ai prelievi e l’ulti-
ma mezz’ora al ritiro referti, verranno introdotte 
nuove prestazioni. 
Sarà possibile avere prestazioni quali la misu-
razione dei parametri vitali, la somministrazio-
ne di medicinali prescritti dal medico curante o 

dallo specialista per via parenterale, bendaggi e 
medicazioni semplici o complesse, sostituzione 
ed addestramento alla manutenzione e cura dei 
cateteri vescicali, addestramento alla manuten-
zione e cura delle stomie, esecuzione elettrocar-
diogramma e refertazione, consulenza e informa-
zione sanitaria e preventiva. 
Il servizio infermieristico sarà gratuito (ad ecce-
zione di qualche prestazione) mentre i cittadini 
potranno richiedere anche un servizio di prelievo 
a domicilio a pagamento. 
Il progetto, una volta a regime, sarà in grado di 
rispondere ai bisogni assistenziali del cittadino 
e sarà per le famiglie un valido supporto anche 
per l’orientamento e l’accesso ai servizi sanitari. 

CENTRO PRELIEVI: si va verso un completo servizio ambulatoriale

L’impegno e l’attenzione del Comune di Ba-
gnatica nel campo dei Servizi sociali sono 
sempre alti, in particolare a sostegno delle 

fasce che presentano le maggiori difficoltà dal 
punto di vista dell’autosufficienza. 
In particolare, nel 2003, l’amministrazione ha isti-
tuito il servizio di trasporto anziani e disabili che, 
ad oggi, ha realizzato più di 14mila trasporti nei 
luoghi di cura e/o socializzazione distribuiti su 
tutto il territorio provinciale: per farlo si è servita 
di due automezzi di proprietà, di cui uno nuovo 
attrezzato per il trasporto di disabili in carrozzina. 
Il servizio è finalizzato a consentire ad anziani, 
persone sole con difficoltà motorie, persone di-
sabili, minori disabili con ridotta mobilità, che 
non possono utilizzare i normali mezzi di tra-
sporto, l’accesso alle strutture sanitarie, assisten-
ziali e riabilitative, pubbliche o convenzionate, e 
per i minori la frequenza scolastica alla scuola 
dell’obbligo.
Un servizio che viene garantito tutti i giorni, dal 
lunedì al venerdì, dagli autisti volontari della 
Conferenza San Giovanni Battista di Bagnatica - 
Società di San Vincenzo De Paoli.
Al fine di razionalizzare e rendere omogenee 
esperienze e realtà di trasporto sociale degli un-
dici Comuni del circondario di Seriate, il 27 ot-
tobre dello scorso anno l’Assemblea dei Sindaci 
dell’Ambito Territoriale di Seriate ha approvato il 
nuovo “Regolamento Generale in materia di Ser-
vizi Sociali”, con il quale è stato disciplinato an-
che il servizio di trasporto sociale. Regolamento 

entrato in vigore, tramite delibera, il primo gen-
naio di quest’anno. 
Con l’entrata in vigore del nuovo regolamento 
unico, è stata razionalizzata e circoscritta la pla-
tea dei destinatari potenziali dei servizi ai pa-
zienti oncologici e/o emodializzati, alle persone 
disabili, alle persone anziane non autosufficienti 
e ai minori disabili con ridotta mobilità per l’as-
solvimento dell’obbligo scolastico, per i quali è 
previsto l’accesso prioritario al servizio.
Per quanto riguarda le persone anziane, che ab-
biano compiuto 65 anni, la non autosufficienza 
dev’essere dichiarata all’atto di iscrizione al ser-
vizio e corredata da un certificato di invalidità. 
In assenza di tale documentazione, per i soli casi 
caratterizzati da una reale assenza di rete fami-
liare di supporto, l’accesso al servizio può essere 
valutato e segnalato, caso per caso, dal servizio 
sociale territoriale (assistente sociale).
La Giunta comunale di Bagnatica, con delibera-
zione del 21 dicembre 2015, ha approvato le ta-
riffe di accesso al servizio di trasporto sociale in 
vigore dal 01.01.2016:
• 9 € a viaggio per ISEE non depositato oppure 
pari o superiore a 10.000 €;
• da 6 a 9 € per ISEE da 1.000 a 10.000 €;
• 0 € per ISEE fino a 999,99 €. 

La richiesta di accesso al servizio di trasporto 
sociale deve essere effettuata presso l’ufficio co-
munale dei Servizi alla Persona.

TRASPORTO ANZIANI E DISABILI: come funziona il servizio
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Al 31 ottobre, 43 cittadini di Bagnatica si sono rivolti allo sportello lavoro, 36 dei quali hanno poi sostenuto un colloquio: 
si tratta di dati in crescita per il punto di incontro per l’orientamento e l’affiancamento di chi è alla ricerca di un’occupa-
zione e che mette in comunicazione la cittadinanza con le aziende locali.
Per Bagnatica lo sportello di riferimento è quello di via Roma 19 a Costa di Mezzate (aperto per informazioni e appunta-
menti mercoledì dalle 9.00 alle 11.00, tel. 340 3428813 o mail sportellolavoro@ambitodiseriate.it): un sostegno concreto 
che in 17 casi ha fatto incontrare domanda e offerta, garantendo ai cittadini un colloquio in azienda o in un’agenzia per 
una ricerca aperta. 
Di questi ben 14 sono andati a buon fine, con 10 assunzioni e 4 tirocini attivati: “Come assessore alle Politiche Sociali non 
lo considero un cattivo risultato – commenta Roberto Vavassori – Tutto ciò che possiamo fare per aiutare le persone a rientrare 
nel mondo del lavoro va fatto e lo Sportello risponde a queste esigenze. In un anno si sono rivolte allo Sportello 43 cittadini di 
Bagnatica che probabilmente prima non sapevano a chi rivolgersi. Quattordici di questi hanno trovato un lavoro o fatto almeno 
un tirocinio. Le altre sono quasi tutte in lista e sostengono dei colloqui. Sono però convinto che possiamo fare molto di più, ci 
sono ancora troppe persone che faticano e che non riescono a trovare un lavoro stabile. Inoltre va posta un’attenzione altissima 
anche verso i Giovani definiti NEET, che non vanno a scuola, non hanno un lavoro ma che purtroppo nemmeno lo cercano. Qui 
c’è bisogno di uno sforzo maggiore partendo dal pubblicizzare di più quelle opportunità tipo il Servizio Civile, la Leva Civica, 
Garanzia Giovani. Questa sarà una delle più grandi sfide sociali del nostro tempo”.

LA BOTTEGA DELLA DOMICILIARITÀ: un aiuto a domicilio

Un aiuto a domicilio per persone anziane e disabili che vivono nei comuni dell’Ambito Territoriale di Seriate: la Bottega 
della Domiciliarità - Centro Servizi è uno sportello che offre gratuitamente ascolto, consulenza e accompagnamento alle 
famiglie che necessitano di assistenza a casa. 
La Bottega della Domiciliarità garantisce tre tipologie di assistenza. 
La prima, gratuita, è quella dell’ascolto, della consulenza e dell’orientamento alle famiglie: si tratta di analizzare i bisogni 
e le risorse delle famiglie, di orientarle ai servizi per la domiciliarità pubblici, privati e di terzo settore, di fornire supporto 
psicologico e consulenza per l’adeguamento degli ambienti domestici in rapporto al livello di autonomia della persona, 
per protezione giuridica o assistenza fiscale. 
La seconda prevede l’attivazione dei servizi pubblici, gratuiti o soggetti a compartecipazione in base all’ISEE: possono es-
sere voucher sociali, assistenza domiciliare, pasti a domicilio, trasporto sociale, servizi sociosanitari, interventi di sollievo 
per le famiglie o misure regionali a sostegno della non autosufficienza. 
La terza riguarda l’accompagnamento all’acquisto di servizi integrativi per la domiciliarità, sempre a pagamento, come ba-
danti, servizi infermieristici ambulatoriali e a domicilio, consulenza fisioterapica, ambulatoriale e domiciliare, consulenza 
medico geriatrica, servizio di colf per la pulizia dell’abitazione o servizio di piccola manutenzione domestica. 
La Bottega della Domiciliarità si trova a Seriate, in via San Giovanni Bosco 5.
Contatti: tel. 035 0600195/346 9930001 o mail centroservizi.ambitoseriate@universilis.com.
Coordinatore: Dott.ssa Marianna Agliardi; Assistente Sociale: Dott.ssa Francesca Gentili.
ORARI: lunedì, martedì, giovedì e venerdì dalle 8.30 alle 12.30; mercoledì dalle 14.00 alle 18.00.

NIDI GRATIS: una misura da perfezionare

Introdotta da Regione Lombardia nel 2016, la misura dei Nidi Gratis è finalizzata all’azzeramento della retta pagata dalla 
famiglia per i nidi pubblici o per i posti in nidi privati convenzionati con il pubblico, ad integrazione dei contributi per 
l’abbattimento delle rette, già riconosciuti dai Comuni ai Nidi.
È stata rivolta alle famiglie con minori, da 3 a 36 mesi, con indicatore ISEE di riferimento uguale o inferiore a 20.000 €. 
Entrambi i genitori devono essere residenti in Lombardia e almeno uno deve essere residente da almeno 5 anni continua-
tivi. Entrambi i genitori devono lavorare o fruire di percorsi di politica attiva del lavoro (es. Dote Unica Lavoro, Garanzia 
Giovani etc.).
Facendo leva sulla convenzione esistente fra l’Ambito Territoriale di Seriate e la Scuola Primaria Don Tommaso Pezzoli, 
hanno potuto usufruire della misura Nidi Gratis quattro bambini residenti a Bagnatica per l’anno scolastico 2016/2017, e 
uno per l’anno scolastico 2015/2016.
“Al di là della caotica gestione da parte di Regione Lombardia - commenta l’assessore all’Attuazione delle Politiche Sociali 
Roberto Vavassori - siamo riusciti tramite l’Ambito di Seriate a fare in modo che alcune famiglie di Bagnatica potessero ac-
cedere alla graduatoria e usufruire della gratuità del servizio. Speriamo che la misura diventi strutturale e non sporadica, che 
vengano definite meglio le modalità di accesso e le informative alle famiglie. Noi nel frattempo ci siamo mossi per le nostre 
facoltà, rivedendo le convenzioni con la scuola materna e adattandole ai requisiti necessari”.
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Siete dei cittadini attenti e curiosi? Allora il 

nuovo progetto culturale “Tra abitudine e 
cambiamento” fa al caso vostro.

Si tratta di un ciclo di incontri che si terranno in 
sala consiliare una volta al mese (indicativamen-
te il primo venerdì del mese) e che fino a ottobre 
del 2017 ci accompagneranno spaziando tra pas-
sato e presente, tra storia ed ecologia. Verranno 
analizzate le nostre abitudini e il passato della 
nostra bella Italia, permettendoci di avere uno 
sguardo critico sul presente.
Il progetto nasce dalla collaborazione tra Comu-
ne e Associazione Semperinsima.
Non pensate a serate noiose! I relatori vi coin-
volgeranno nel dibattito utilizzando immagini e 
filmati. Sarà come chiacchierare tra amici.
Vi aspettiamo!
Le date: 13 gennaio 3 febbraio 3 marzo 7 aprile 5 
maggio 9 giugno 1 settembre 6 ottobre.

Per la commemorazione del 4 novembre l’am-
ministrazione comunale ha deciso quest’an-
no di coinvolgere anche i ragazzi di quarta e 

quinta elementare e di terza media. 
“A seguito di un progetto di cittadinanza attiva, che 
ha visto i nostri alunni entrare in contatto con il 
mondo dell’istituzione Comune, di cui nel prossimo 
futuro saranno i principali protagonisti, ci è sem-
brato un giusto coronamento farli partecipare, in-
sieme agli insegnanti che li hanno preparati sull’ar-
gomento, alla giornata di commemorazione del 4 
novembre - spiega l’assessore alla Cultura Giorgia 
Latini -. Insieme ai corpi d’arma, in rappresentan-
za dei militari caduti per la patria, e alle associa-
zioni del territorio, sono stati affrontati, durante la 
mattinata, tanti temi importanti legati alla pace e a 
quanto sia costruttivo per tutti noi, adulti e bambi-
ni, credere nei valori fondanti della nostra nazione, 
affinché quanto successo in passato non accada mai 
più”.

SPORTELLO PSICOLOGICO: 
cosa è?

A distanza di quasi due anni da quando 
lo Sportello d’Ascolto è stato attivato, 
sono proprio gli utenti del servizio ad 
esplicitare a parole di che cosa si trat-
ta: raccontano che per molto tempo 
avevano avvertito il bisogno di parla-
re con qualcuno, ma che per numero-
si motivi, per ciascuno diversi, non si 
erano mai decisi a farlo. Aspettavano il 
momento giusto ed un’occasione.
Per molte persone leggere su un vo-
lantino che il Comune di Bagnatica 
aveva aperto uno Sportello d’Ascolto 
accanto alla Biblioteca, non lontano 
da casa, ha rappresentato questa oc-
casione.
Averlo a due passi ha permesso così di 
accorciare le distanze fisiche, renden-
do il servizio alla portata di tutti.
Ci sono distanze, tuttavia, che sono 
ancora da accorciare: quelle dovute 
al timore di accostarsi a qualcosa con 
cui non si ha familiarità. L’intento di 
avvicinare non solo lo sportello alle 
persone, ma le persone allo sportello, 

è un obiettivo centrato solo in parte e 
sotto questo aspetto molta strada ri-
mane da fare. 
Sono moltissime infatti le persone 
che telefonano per avere informazio-
ni, ma che non richiamano per fissare 
un appuntamento. Qualche volta sono 
i parenti a chiamare e raccontano di 
un’enorme resistenza che il loro fami-
gliare ha nel chiedere aiuto.
Molteplici possono essere le cause 
di questa resistenza a rivolgersi allo 
Sportello, ma tra esse sembra emer-
gere un pericoloso stereotipo: che ri-
volgersi ad uno psicologo sia appan-
naggio dei malati, quasi che il parlare 
con un professionista rappresenti già 
di per sé una diagnosi, una conferma 
di avere qualcosa che non va, di essere 
“sbagliati”.
Questo tipo di stigma è ancora diffuso 
ed è causato dalla paura che la sola 
idea di avere qualche difficoltà a ge-
stire la propria vita, soprattutto quella 
interiore, genera in ciascuno di noi.
La realtà dei fatti è però assai diversa 
e, come spesso accade, molto più va-
riegata. La larghissima maggioranza di 
coloro che si rivolgono al nostro Spor-

tello d’Ascolto sono persone sane, con 
problematiche riconducibili in preva-
lenza alla sfera scolastica, lavorativa 
e famigliare. Sono studenti, impiegati, 
liberi professionisti, operai, casalinghe, 
mamme e nonni: uomini e donne che 
in un momento specifico della loro 
vita sentono la necessità di parlare di 
se stessi e di trovare ascolto.
Tutti noi infatti abbiamo bisogno d’es-
sere ascoltati, ma a volte l’ascolto che 
ci possono offrire amici e famigliari 
non è sufficiente o non si vuole gra-
vare su di loro e si finisce col tenere 
tutto dentro. 
L’ascolto offerto dallo Sportello può 
aiutare le persone a trovare in se stes-
se le risorse per far fronte ad un mo-
mento particolare della propria vita.
Spero che anche quest’anno lo Spor-
tello d’Ascolto possa rappresentare 
uno spazio significativo, in cui pren-
dersi un momento per riflettere e par-
lare.
Spesso questo è tutto ciò di cui si ha 
bisogno per ripartire.

Massimo Bolandrini, Psicologo dello 
Sportello d’Ascolto

“TRA ABITUDINE E CAMBIAMENTO”: 
un nuovo progetto culturale 

4 NOVEMBRE: bella giornata 
nonostante la pioggia
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Il tradizionale appuntamento con la castagnata organiz-

zata dall’Aido quest’anno si è fatto solidale: sabato 8 e 
domenica 9 ottobre la XXI edizione si è svolta al Casello 

San Marco con il ricavato che è stato devoluto alle popo-
lazioni del Centro Italia colpite dal sisma del 24 agosto 
scorso. 
Nella giornata di sabato con un menù a base di pasta 
all’amatriciana, pane e vino, con offerta libera di almeno 
5 euro, sono stati raccolti circa 800 euro: domenica è stato 
invece il turno della tradizionale castagnata.
“La festa delle castagne è la festa della comunità e per il 
paese è la festa capace di adeguarsi ai tempi e agli eventi 
senza perdere il fascino della sua identità – ha spiegato 
il presidente dell’Aido di Bagnatica, Ottorino Rapizza -. È una festa che vuole collegare il 
presente con la sua frenesia, con il passato e le sue tradizioni. È anche, per il nostro gruppo, motivo 
per riflettere sul significato della donazione come un dono di generosità verso il prossimo che ha 
bisogno di noi”.

AIDO BAGNATICA: raccolti 800 euro per i terremotati di Amatrice

Mezzo secolo di storia da celebrare in grande: l’Avis 
di Bagnatica il 10 settembre scorso ha spento le 50 
candeline, atto finale di festeggiamenti divisi so-

stanzialmente in tre parti. 
La prima è stata una partecipazione particolare alla gior-
nata del 2 Giugno al Casello San Marco; la seconda un in-
tervento sanitario a giugno all’oratorio di Bagnatica con 
un medico di Avis che ha spiegato l’importanza, i vincoli 
e i dettagli relativi alla donazione e alle buone abitudini 
per essere donatori; la terza la cerimonia vera e propria in 

Comune del 10 settembre in cui sono state consegnate le benemerenze ai soci prima di 
recarsi alla Santa Messa e, infine, alla cena conviviale. 
Una presenza costante quella dell’associazione sul territorio, tra l’attività di informazione e promo-
zione e quella, più nascosta ma fondamentale, “d’ufficio”. 
Ad ottobre 2016 sono 155 i soci attivi, il 12% in più rispetto allo scorso anno, ma a questi vanno 
aggiunti altri 23 aspiranti donatori: numeri incoraggianti, soprattutto in vista di un appuntamento 
cruciale per l’Avis, ovvero il rinnovo del consiglio di amministrazione. 
Dopo due mandati, della durata di quattro anni ciascuno, quello in carica scadrà il prossimo anno e 
le cariche dovranno essere rinnovate: un nuovo presidente, un nuovo revisore dei conti, nuovi consi-
glieri, idealmente il nuovo CdA dovrà essere composto da almeno 7 persone. 
“Per noi è fondamentale avere una struttura di supporto di questo tipo - commenta il presidente Mi-
chele Dolci - Per questo stimoliamo spesso i donatori sull’importanza di partecipare alla vita associa-
tiva, forse meno appariscente e stimolante della donazione,  ma cruciale per la gestione fisica della 
donazione. Negli anni abbiamo cercato di mantenere una certa omogeneità, con attività costanti sul 
territorio: va ricordato che non ce l’avremmo mai fatta senza il sostegno dell’Amministrazione Comu-
nale che ci ha fornito una sede molto funzionale in piazza Gavazzeni e che ci assicura un contributo 
annuale e un altro, straordinario, per le benemerenze”. 
Per la fine dell’anno l’Avis sta preparando il Natale in piazza, dove sarà presente col proprio stand, 
oltre al tradizionale montaggio della capanna.

AVIS BAGNATICA: mezzo secolo di donazioni
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TRASPORTO PUBBLICO: 
per gli studenti sconto 

sull’abbonamento annuale
Il Comune di Bagnatica ha attivato un’altra misura economica al fine di sostenere il reddito delle famiglie degli studenti: l’amministrazione ha stipulato una convenzione con Bergamo Trasporti che prevede uno sconto sull’abbonamento an-nuale sottoscritto con la società che opera il servizio di trasporto. Secondo stime effettuate da Ber-gamo Trasporti, l’accordo permet-terà a circa 90 studenti che sono già in possesso di un titolo di viag-gio annuale di ricevere dal Comu-ne di Bagnatica un rimborso pari al 10% di quanto sborsato per l’abbo-namento. 

Le modalità con cui richiedere il contributo verranno rese note all’i-nizio del prossimo anno. 

GIOVANI APP: gli incentivi per i ragazzi

su smartphone e tablet 

Per la prima volta il Comune di Bagnatica aderisce al 

progetto Giovani Card che ha trovato la sua naturale 

evoluzione, considerati i tempi, in Giovani APP: si tratta 

di un progetto intercomunale che prevede numerose 

scontistiche rivolte ai giovani tra i 15 e i 30 anni, per 

facilitare la loro fruizione di servizi e proposte del ter-

ritorio. 
“Il tutto è ancora in fase progettuale – spiega l’assessore 

alle Politiche per i Giovani Roberto Vavassori – ma pos-

siamo annunciare che Bagnatica ha aderito al progetto. 

L’iniziativa coinvolgerà una platea importante a Bagnati-

ca, stiamo parlando di circa 500 ragazzi e, secondo stime, 

per l’amministrazione si tratta di fare un investimento di 

circa 500 euro”.
In concreto ai ragazzi residenti nel Comune di Bagnati-

ca, appartenenti alla fascia d’età a cui si rivolge il pro-

getto, basterà scaricare una normale applicazione, com-

patibile con smartphone e tablet, che permetterà loro 

di ricevere sconti su prodotti commerciali, acquisto di 

libri, ingresso ai musei e concerti, oltre a essere sempre 

informati sulle iniziative del territorio rivolte a loro. 

Il progetto, una volta completato il suo iter istituziona-

le, prenderà ufficialmente vita entro la metà del pros-

simo anno. 

È un periodo denso di iniziative e appuntamenti per il Gruppo Giovani di Bagnatica, sempre pron-
to a dare il proprio contributo entusiastico per animare il paese e desideroso di allargare i propri 
orizzonti.

Sono le due direttrici lungo le quali si muovono le attività del Gruppo che il 16 ottobre in via Europa 
è stato protagonista indiscusso della Castagnatica, evento partecipatissimo soprattutto da ragazzi e 
famiglie: 230 chili di castagne distribuiti in quattro ore, con l’ASD Spazio Circo Bergamo che ha in-
trattenuto i presenti con giochi circensi. 
Divertimento ma anche momenti di riflessione, come quello che ha debuttato lunedì 7 novembre in 
collaborazione con la società Nueva Idea e finanziato dal Comune di Bagnatica: un percorso di 10 
incontri che si concluderà a giugno, finalizzato principalmente all’inserimento dei giovani, attivando 
il loro interesse e favorendone l’espressione. 
Durante il periodo natalizio il Gruppo Giovani sarà protagonista del Natale in piazza insieme a tutte 
le altre associazioni del territorio e, soprattutto, del classico “tour” per il paese del 24 sera insieme a 
Babbo Natale. 
Per il nuovo anno, invece, è stato messo in cantiere un grande progetto: per la prima volta verrà or-
ganizzata una vacanza per i ragazzi delle medie dal 16 al 24 luglio a Schilpario. Sarà l’occasione per 
fargli assaporare l’atmosfera del Gruppo Giovani, fargli fare un’esperienza nuova e iniziare ad allar-
gare gli orizzonti. 

GRUPPO GIOVANI BAGNATICA: una vacanza per allargare gli orizzonti
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Buongiorno Francesca, quando hai lasciato Bagnatica 
e dove vivi ora?
Ho lasciato Bagnatica per la prima volta nell’agosto 
del 2008. Mi sono trasferita a Uppsala, Svezia, per l’E-
rasmus, dovevano essere 6  mesi, ma alla fine si sono 
trasformati in quasi un anno. Sono poi tornata e ripar-

tita nell’estate del 2011, di nuovo per la Svezia, que-
sta volta Stoccolma, per frequentare la laurea specia-
listica in Nanotecnologie. Da lí mi sono poi trasferita 
a Delft, in Olanda, e infine sono approdata a metà del 
2014 a Monaco di Baviera, dove risiedo attualmente.

Cosa ti ha spinto a lasciare l’Italia?
Vorrei dire per motivi di studio, dato che mi sono 
sempre mossa all’interno del sistema universitario, 
ma ovviamente lo studio non basta a giustificare una 
migrazione. Non so esattamente identificare cosa mi 
spinse a 21 anni a fare la valigia e partire, ma dopo 
un bel po’ di anni di emigrazione, credo che la spinta 
a muovermi sia stata dettata quasi esclusivamente  
dalla curiosità. Volevo vedere cosa il mondo aveva 
da offrirmi e avevo voglia di conoscere altre realtà 
e misurarmi con contesti diversi. Ogni volta che ho 
traslocato da una nazione all’altra sono stata spinta 
da un misto di paura, curiosità e adrenalina. 

C’è qualcosa che ti manca più di altro di Bagnatica?
Non mi manca nulla di materiale o fisico ma mi man-
cano le persone, la mia famiglia e i miei amici più 
stretti. Soprattutto mi manca l’essere parte della loro 
vita quotidiana. 

BAGNATICHESI NEL MONDO: intervista a Francesca Nicoli

Nome: Francesca CogNome: nicoli
ANNo di NAsCitA: 1987

ProfessioNe: DottoranDa in Fisica
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C’è invece qualcosa che non rimpiangi del tuo Comu-
ne o più in generale dell’Italia?
Ci sono delle cose che non mi piacciono di Bagnati-
ca o dell’Italia, ma non direi che “non le rimpiango”. 
Fanno parte del pacchetto di pro e contro che ogni 
posto ha. L’unica cosa che ho notato, rispetto ai paesi 
dove ho vissuto, e che non rimpiango è quanto poco 
vengano riconosciuti in Italia i meriti di lavoro/stu-
dio. Non nel senso del solito “non c’è meritocrazia” e 
“solo quelli con le conoscenze vanno avanti”, ma in 
una prospettiva diversa, piú focalizzata sul riconosci-
mento sociale. Ho la sensazione che in Italia gli sforzi 
delle persone che lavorano e studiano molto per far-
si una carriera di tutto rispetto, vengano riconosciuti 
molto meno che in altri paesi.

Di cosa ti occupi in Germania?
Sto facendo un dottorato in fisica presso la LMU (Lu-
dwig-Maximilains-Universität München). Nel mio lab 
utilizziamo il DNA per creare nano-strutture che usia-
mo poi per una varietà di studi diversissimi, da appli-
cazioni mediche, a sensori, a fotonica. Io mi occupo 
principalmente del design e realizzazione di nano-
strutture in grado di interagire con la luce su scala 
nanometrica. In pratica cerchiamo di studiare come 
i fotoni (particelle luminose) vengono manipolati da 
diverse nano-particelle disposte in specifiche confi-
gurazioni. 

In Germania come ti sei trovata? Hai avuto difficoltà 
ad inserirti?
In Germania mi trovo bene, Monaco di Baviera è una 
città molto “italianizzata” sotto due aspetti: il primo 
è dovuto ad un alto numero di nostri connazionali 
che vivono e lavorano qui, quindi è facile trovare un 
bar con un buon caffè/cappuccino o un ristorante che 
non ti fa sentire la mancanza di buoni piatti italiani. 
Il secondo è che i tedeschi del sud della Germania 
amano l’Italia, ci vanno in vacanza (molto spesso han-
no visitato piú posti di me!), apprezzano il cibo, il bel 
tempo e la socialità delle persone. L’inserimento non 
è così semplice, la lingua è un grande ostacolo, ma 
non solo. I tedeschi, come gli svedesi e gli olandesi, 
sono meno socievoli rispetto agli italiani. Ti invitano 
raramente a cena a casa loro, o ad uscire. Se lo fai tu 
apprezzano molto, soprattutto gli inviti per una cena 
a casa o per far sport insieme, ma se non prendi tu l’i-
niziativa è un po’ difficile. Dall’altro canto sono molto 
affidabili e disponibili, se hai bisogno di una mano e 
ti offrono il loro aiuto sai che puoi contare su di loro. 

Consiglieresti a qualcuno di fare la tua stessa espe-
rienza? Se sì perchè?
Assolutamente sì! Per tantissimi motivi. Innanzitutto, 

se si parte con una mente aperta a scoprire e cono-
scere cose nuove, vivere fuori dal proprio paese non 
può che aumentare  l’apertura mentale, la consapevo-
lezza delle diversità di tradizioni/cultura e allo stesso 
tempo ci si rende conto che alcuni punti in comune li 
abbiamo tutti, indipendentemente da dove veniamo. 
Un altro aspetto bellissimo è la possibilità di studia-
re, lavorare, vivere e far festa con tantissime persone 
di nazionalità diverse, certo ci vuole tanta flessibilità 
e tolleranza reciproca, ma la ricchezza che si ha in 
cambio è immensa. Sentimentalismi a parte ci sono 
anche vantaggi pratici. Prima di tutto il comunicare 
giornalmente in una lingua (o più lingue!) che non 
è la tua, volerlo o meno si impara. Inoltre si impa-
ra ad arrangiarsi in tutto, dal trovare un dottore di 
base senza consigli di nessuno, ad andare all’ufficio 
immigrazione senza parlare bene la lingua portando 
mille documenti diversi, che non sono mai abbastan-
za o quelli giusti, all’avventurarsi al supermercato e 
comprare cose che sembrano quelle giuste e invece si 
rivelano essere tutt’altro. Insomma, potrei fare mille 
esempi, ma in sostanza tutte queste piccole avventu-
re (o ostacoli) ti aiutano a diventare più indipendente.

C’è un episodio curioso o divertente della tua espe-
rienza che puoi raccontare?
Eh, forse ce ne sarebbe più di uno, ma il primo episo-
dio curioso è stato forse durante l’inizio del mio pri-
mo anno in Svezia. Vivevo in un enorme studentato, 
non avevamo la lavatrice in casa, ma c’era la lavande-
ria in comune. La prima volta che ho dovuto lavare è 
stata un disastro, la lavatrice che “parlava” solo sve-
dese e delle asciugatrici che non avevo idea come 
usare (a dire il vero non sapevo della loro esistenza 
prima di trasferirmi in Svezia). Alla fine, riuscita a la-
vare i panni, provo a trasferirli nell’asciugatrice. Poi 
comincio a fissare la macchina con sguardo disperato, 
non ne avevo mai usata una e non avevo idea di come 
fare. Due altri ragazzi, vedendomi persa si avvicina-
no e mi chiedono se ho bisogno di aiuto. Comincio a 
spiegare che non so cosa sia un’asciugatrice, che da 
dove vengo io i panni si stendono all’aperto e così via. 
Loro mi guardano divertiti spiegando che in Svezia è 
inverno 6 mesi all’anno e che quindi avrei fatto me-
glio ad imparare ad usare l’asciugatrice. Poi continua-
no a parlarmi, incuriositi, perché entrambi cresciuti in 
Svezia, ma con metà sangue mediterraneo (la ragazza 
mezza greca e mezza svedese e il ragazzo mezzo por-
toghese e mezzo finlandese) e tanta voglia di essere 
un po’ meno nordici e un po’ più “caldi”. Continuiamo a 
parlare e alla fine scopro che siamo nello stesso corso 
di studi. Sono diventati i miei primi amici, grazie ad 
un’asciugatrice.
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notiziario
PRIMO MAGLI - Sindaco
Riceve su appuntamento il lunedì e il venerdì
dalle ore 18.00 alle ore 19.00 
e-mail: sindaco@comunedibagnatica.it

ROBERTO SCARPELLINI - Vicesindaco
Delega al bilancio patto dei sindaci e politiche 
energetiche, attuazione PLIS DEL TOMENONE
e ai rapporti con le associazioni
Riceve su appuntamento il venerdì
dalle ore 18.00 alle ore 19.00 
e-mail: vicesindaco@comunedibagnatica.it

VAVASSORI ROBERTO - Assessore
Delega allo sport e tempo libero, politiche per
i giovani e attuazione delle politiche sociali
Riceve su appuntamento il venerdì
dalle ore 18.00 alle ore 19.00 
e-mail: robertovavassori@comunedibagnatica.it

CARMINATI VALENTINA - Assessore
Delega all’ambiente ecologia e gestione del territorio,
attuazione e verifica PGT, politiche per la Frazione
Cassinone e gestione materia aeroportuale
Riceve su appuntamento il lunedì
dalle ore 18.00 alle ore 19.00
e-mail: valentinacarminati@comunedibagnatica.it

LATINI GIORGIA - Assessore esterno
Delega all’istruzione e cultura
Riceve su appuntamento il venerdì
dalle ore 18.00 alle ore 19.00 
e-mail: giorgialatini@comunedibagnatica.it

FEDERICO COLLEONI - Consigliere
Delega ai lavori pubblici, manutenzione e gestione
del patrimonio pubblico, attuazione linee 
programmatiche
Riceve su appuntamento 
e-mail: federicocolleoni@comunedibagnatica.it

FRATUS ANDREA - Consigliere
Delega alla protezione civile, gestione del piano
di emergenza comunale, interazione piano di rischio 
aeroportuale
Riceve su appuntamento 
e-mail: andreafratus@comunedibagnatica.it

IVANO STENTELLA - Consigliere
Delega ai servizi sociali, interazione assistente sociale
ed ufficio di piano
Riceve su appuntamento 
e-mail: ivanostentella@comunedibagnatica.it

ANDREA SANTINELLI - Consigliere
Membro designato assemblea dell’Unione dei colli
e attuazione della gestione delle Funzioni associate
Riceve su appuntamento
e-mail: andreasantinelli@comunedibagnatica.it

DARIO RAPIZZA - Consigliere
Incarico alla Comunicazione, gestione relazioni
esterne della maggioranza, gestione e valorizzazione
del sito istituzionale e delle nuove forme di 
comunicazione
Riceve su appuntamento
e-mail: dariorapizza@comunedibagnatica.it

CoNsiglieri di miNorANzA

RUGGERO INTRA - Consigliere di minoranza
Capogruppo “Idea Comune”

NICOLI GIOVANNI - Consigliere di minoranza
Gruppo “Idea Comune”

TIRABOSCHI FRANCESCO - Consigliere di minoranza
Gruppo “Idea Comune”

COLZANI MASSIMO - Consigliere di minoranza
Gruppo “Idea Comune”

L’AMMINISTRAZIONE COMUNALE

Gli assessori e i consiGlieri sono disponibili ad incontrare la cittadinanza previa richiesta
di appuntamento telefonando all’ufficio affari Generali al n. 035689512,

oppure contattandoli via mail all’indirizzo di riferimento.

Comune di Bagnatica
24060 - Piazza Libertà - Medaglia d’Oro Padre Brevi, 1
Tel. 035 689511 - Fax 035 689535
e-mail: info@pec.comune.bagnatica.bg.it
www.comune.bagnatica.bg.it
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Bagnatica
I SETTORI 

AFFARI GENERALI ED ECONOMICO FINANZIARIO
Responsabile: Eugenio Crotti - Tel. 035 689554
e-mail: eugeniocrotti@comunedibagnatica.it

GESTIONE DEL TERRITORIO
Responsabile: Irma Musto - Tel. 035 689562
e-mail: irmamusto@comunedibagnatica.it

SERVIZI SOCIO-CULTURALI
Responsabile: Sergio Staffiere - Tel. 035 689580
e-mail: sergiostaffiere@comunedibagnatica.it

SERVIZI CONDIVISI CON ALTRI COMUNI

POLIZIA LOCALE - Unione Comunale dei Colli
Via Tonale, 100 - 24061 Albano Sant’Alessandro
Tel. 035 3848202 - Emergenze 035 3848
www.unionedeicolli.it

SPORTELLO SUAP Unione Comunale dei Colli
Via Tonale, 100 - 24061 Albano Sant’Alessandro
Tel. 035 3848202 - www.suap.unionedeicolli.it

AMBITO TERRITORIALE DI SERIATE
Tel. 035.304293
www.ambitodiseriate.it 

ORARI DI APERTURA

PiANo terrA
Ufficio Anagrafe e Protocollo
da lunedì a venerdì ore 11.00/13.00

Ufficio Servizi Socio-Culturali ed Educativi
da lunedì a venerdì ore 11.00/13.00

Sportello Accertamenti Tassa Rifiuti
giovedì ore 10.00/12.00

Sportello IMU/TASI
martedì 9.30/13.00

PiANo Primo
Ufficio Gestione del Territorio
(Lavori Pubblici, Edilizia, Ecologia)
lunedì e venerdì ore 11.00/12.30
mercoledì ore 11.00/12.30, solo per tecnici previo 
appuntamento telefonico o via e-mail

Ufficio Affari Generali e Finanziari
(Ragioneria, Segreteria, Sportello Tassa Rifiuti)
lunedì, mercoledì e venerdì ore 11.00/13.00

Ufficio Servizi Cimiteriali
da lunedì a venerdì ore 9.30/12.30
per estumulazioni ed informazioni, accesso su 
appuntamento - Tel. 035 689529

GLI UFFICI COMUNALI

ISTRUZIONE

Scuola dell’Infanzia - Nido 
Don Tommaso Pezzoni
Tel. e Fax 035 681285 
e-mail: info@infanziabagnatica.it

Istituto Comprensivo Bagnatica 
Tel. 035 689540 - fax 035 6669364
mail: bgic824009@istruzione.it
www.istitutocomprensivobagnatica.gov.it/
• Scuola Primaria di Stato “Papa 
Giovanni XXIII”
Via Dei Mille - Tel. 035 689540 
 • Scuola Secondaria di Primo Grado
Via Europa - Tel. 035 689527

ATTIVITÀ SOCIALE - RICREATIVA 

Biblioteca Comunale
Piazza Gavazzeni, 3/F - Tel.  035 689536
orario di apertura: lunedì, martedì, 
mercoledì e venerdì ore 14.30/18.00; 
giovedì ore 15.00/19.00

Servizio di Trasporto Anziani e Disabili
(Società di San Vincenzo De Paoli, 
Bagnatica)
Per informazioni e prenotazioni del 
servizio, contattare l’ufficio servizi 
Socio Culturali del Comune, ai numeri: 
Tel. 035 689575 - 76 - 80  

Centro Prelievi e Analisi Comunale 
(Società Bianalisi s.r.l.)
Piazza Gavazzeni 6/f
per informazioni: Tel. 030 9050347
orari di apertura dell’ambulatorio:
mercoledì dalle 7.30 alle 9.00 (per 
prelievi)
dalle 9.00 alle 9.30 (per ritiro referti)
non è necessaria la prenotazione

Centro Anziani (Associazione CSAIP)
Angolo Via Leopardi e via SS. 
Redentore
per informazioni: Tel 035 676123
orari di apertura: da lunedì a Venerdì, 
dalle 14.00 alle 19.00

Casello San Marco (Associazione 
Casello San Marco)
Via dei Colli 
per visionare il regolamento, 
informazioni sui giorni di apertura e 
per prenotazioni: sito web
www.casellosanmarco.wordpress.com
Cell.  334 8727835

ATTIVITÀ SPORTIVA

Centro sportivo Comunale (Tennis Club 
Bagnatica) Via Portico, 2
per informazioni e prenotazioni:
Tel. 035 680205
sito web: www.tennisbagnatica.it

Palestra Flavio Galessi (Polisportiva 
Bagnatica)
per prenotare la palestra Comunale è 
disponibile il sito web:
www.polisportivabagnatica.it/utilizzo-
palestra.htmlN
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